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Calendario rifiuti
MAGGIO 2021
Lunedì 3: Plastica
Martedì 4: Vetro - Umido
Venerdì 7: Secco - Umido
Lunedì 10: Carta
Martedì 11: Vetro - Umido
Venerdì 14: Secco - Umido
Lunedì 17: Plastica
Martedì 18: Vetro - Umido
Venerdì 21: Secco - Umido
Lunedì 24: Carta
Martedì 25: Vetro - Umido
Venerdì 28: Secco - Umido
Lunedì 31: Plastica

GIUGNO 2021
Martedì 1: Vetro - Umido
Venerdì 4: Secco - Umido
Lunedì 7: Carta
Martedì 8: Vetro - Umido
Venerdì 11: Secco - Umido
Lunedì 14: Plastica
Martedì 15: Vetro - Umido
Venerdì 18: Secco - Umido
Lunedì 21: Carta
Martedì 22: Vetro - Umido
Venerdì 25: Secco - Umido
Lunedì 28: Plastica
Martedì 29: Vetro - Umido

Orario di ricevimento Amministratori
(Si consiglia di prendere appuntamento)

DANIELE COLOMBO
Sindaco / Assessore all’Urbanistica, Sicurezza e Bilancio
Sabato dalle 10.00 alle 12.00
E-mail: daniele.colombo@comune.carugo.co.it 
LAURA POZZI
Vicesindaco / Assessore all’Istruzione, Sport, 
Comunicazione e Trasparenza
Mercoledì dalle 15.00 alle 16.00 su appuntamento
E-mail: laura.pozzi@comune.carugo.co.it 
FAUSTO LOMBARDO
Assessore all’Ecologia, Ambiente e Protezione Civile
Mercoledì dalle 17.30 alle 18.30 su appuntamento
E-mail: fausto.lombardo@comune.carugo.co.it 
ANTONELLA BALLABIO
Assessore ai Servizi alla Persona e Cultura
Mercoledì dalle 15.30 alle 16.30 su appuntamento
E-mail: antonella.ballabio@comune.carugo.co.it 
VIGANO’ ALBERTO 
Assessore ai Lavori Pubblici
Sabato dalle 11.00 alle 12.00 su appuntamento
E-mail: alberto.vigano@comune.carugo.co.it

Periodico di informazione comunale 
autorizzazione n. 4/84 del 13/2/84
Sede di redazione: Comune di Carugo - Tel. 031 758193
Direttore Responsabile: Daniele Colombo
Caporedattrice e progetto grafico: Carlotta Nespoli
Redazione:  Chiara Arienti, Erica Buzzoni, Mattia Elli, 
Martina Sangalli, Andrea Viganò
Stampa: Stabilimento Tipografico De Rose S.n.c.

Info e numeri utili
REDAZIONE CARUGHESE
carughese@comune.carugo.co.it
COMUNE
via L. Cadorna 3 - Tel. 031.758193
info@comune.carugo.co.it - www.comune.carugo.co.it
BIBLIOTECA (Tel. 031 761570)
Lun - Mer - Ven 15.00 - 18.00
Gio 10.30 - 12.30 
Sab 15.30 - 18.00 (accesso su appuntamento)
POLIZIA LOCALE
Lun - Mer 10.00 - 11.00 | Ven 12.30 - 13.30
SCUOLE
Materna Parrocchiale “Bambin Gesù” Tel. 031 761865
Primaria Tel. 031 761115 
Secondaria Tel. 031 762613
CIMITERO
1 Aprile - 30 Settembre 8.00 - 19.00
1 Ottobre - 31 Marzo 8.00 - 17.00
GIARDINI PUBBLICI DI VIA CALVI
1 Maggio - 31 agosto 9.00 - 20.00
1 Settembre - 30 Aprile 9.30 - 18.00
PROTEZIONE CIVILE
Cell. 329 2505345
SPORTELLO LAVORO
Mar 10.00 - 11.00 | Tel. 031 758193 - Cell. 333 4251937
CENTRO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA - VIA VENETO
(solo utenze domestiche)
Mar - Gio 8.30 - 11.00 | Sab 8.30 - 11.00 / 13.00 - 16.00
LILT - LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI
Tel. 031 758380
SERVICE 24 - NUMERO VERDE
800 031 233
COMO ACQUA
Primo intervento 800 955 103 Servizio clienti 800 901 759

(Si consiglia di prendere appuntamento)

Protocollo, Ragioneria, Personale, Segreteria, Sport
Lun - Ven 10.00 – 13.00
Sab 10.00 – 12.00
Servizi Demografici - (Attivi anche i servizi on-line)
Lun, Mer, Ven 10.00 – 13.00 
Sab 10.00 – 12.00
Ufficio Messo Comunale
Lun - Sab 10.00 – 11.00
Tributi
Lun, Mer, Gio, Ven 10.00 – 13.00  
Sab   10.00 – 12.00
Servizi alla Persona, Istruzione e Cultura
Mar 10.00 – 13.00 
Mer 15.30 – 17.30 
Gio 10.00 – 13.00
Ufficio Tecnico
Lun, Mer, Ven  10.00 – 13.00

Orario uffici comunali
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L A  P A R O L A  A L  S I N D A C O

Dall’insediamento a oggi: ecco il bilancio di metà mandato 
di sistemazione degli argini e dei ponti e i lavori 
di realizzazione della pista ciclopedonale lungo 
il tratto di “roggia Vecchia”, che collega Carugo 
alla piazza del mercato di Mariano Comense. 

FITODEPURAZIONE: all’ingresso alla Riserva 
Naturale della Fontana del Guercio è stata com-
pletata la realizzazione del trattamento di fitode-
purazione delle acque di scolmo della fognatura 
mista proveniente da Incasate.

ROGGIA BORROMEO – TRATTO URBANO: 
in corrispondenza dell’incrocio tra via Piave e 
via Isonzo sono stati eseguiti i lavori di posa di 
una tubazione avente dimensioni più grandi 
dell’attuale, per poter smaltire l’intera portata 
delle acque provenienti da monte, limitando così 
notevolmente le probabilità che si verifichino al-
lagamenti come nell’anno 2014; l’opera sarà suc-
cessivamente completata con un tratto a cielo 
aperto della roggia nell’ambito della riqualifica-
zione dell’area ex Tamburini.

MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO 
CASCINA S. ISIDORO: i lavori sono stati de-
finitivamente aggiudicati lo scorso anno e il 
relativo cantiere sarà aperto prima dell’estate. 
L’intervento, più volte richiesto dai residenti, si è 
reso necessario per porre rimedio a rischi di na-
tura idrogeologica che gravano su quella parte 
del territorio di Carugo e comporta la posa di 
tubazioni più grandi che raccolgono le acque 
provenienti da Cremnago, l’attraversamento 
della Strada provinciale 40 e l’ampliamento di 
bacini di laminazione al confine con la Riserva. 

Nel corso dei prossimi numeri del “Carughese” 
provvederemo ad illustrare in maniera detta-
gliata i progetti ancora in corso di definizione, 
che andranno a completare quanto contenuto 
nel programma elettorale del nostro gruppo 
“Partecipo per Carugo”.

               Daniele Colombo

In copertina: Omaggio a Maria. Foto di Marco Elli. 

Il 27 maggio scorso 
si è concluso il sec-
ondo anno del 
nostro mandato 
amministrativo e 
ci sembra dovero-
so illustrare nelle 
pagine di questo 
informatore co-
munale quanto 

sino ad ora è stato progettato o realizzato, così 
da consentire ai Carughesi di valutare l’operato 
dall’Amministrazione comunale rispetto ai con-
tenuti presenti nel programma elettorale, con 
cui abbiamo chiesto loro la fiducia nel 2019.  

Questa sorta di “relazione di (quasi) metà man-
dato” non può, però, prescindere dalle inevitabili 
conseguenze determinate dalla pandemia an-
cora oggi in corso: per tutto lo scorso anno, in-
fatti, l’attività degli amministratori e degli uffici 
comunali è stata prevalentemente orientata nel 
cercare di individuare soluzioni e modalità per 
affrontare l’emergenza sanitaria, sia attraverso 
l’adozione di provvedimenti restrittivi per cercare 
di ridurre la diffusione dei contagi da Covid-19, sia 
attraverso la costituzione di una “rete di volon-
tari” per la consegna a domicilio di pasti, farmaci 
e della spesa settimanale di necessità. 

Nonostante la macchina amministrativa comu-
nale non sia riuscita negli ultimi dodici mesi a 
lavorare a pieno regime, la programmazione 
dei lavori contenuti nel nostro programma elet-
torale e progettati nel corso del primo anno di 
mandato, seppur con qualche rallentamento 
per i motivi illustrati in precedenza, è proseguita 
grazie allo sforzo, all’impegno e alla professiona-
lità di tutti i dipendenti comunali.

Riportiamo qui di seguito un breve riepilogo dei 
principali interventi.

PIAZZOLA ECOLOGICA: si è concluso il percorso 
di ingresso nella società Service 24 Ambiente Srl 
che ha iniziato a gestire in nome e per conto del
Comune il servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti e, a partire dal prossimo mese di luglio, si 
procederà alla chiusura totale dell’attuale piaz-
zola ecologica, che verrà di fatto trasferita al cen-
tro di raccolta rifiuti intercomunale di Mariano 
Comense, con una rilevante estensione degli 
orari di apertura.

RINATURALIZZAZIONE ROGGIA VECCHIA: si 
è concluso l’iter di aggiudicazione dei lavori 
(1.160.000 euro, finanziati interamente da regione 
Lombardia) per la rinaturalizzazione del tratto di 
“roggia Vecchia” compreso tra la via Veneto e la 
piazza del mercato di Mariano Comense. È stata 
effettuata nelle scorse settimane “la consegna 
dei lavori”, l’azienda che dovrà effettuare i lavori 
ha già effettuato i sopralluoghi iniziali e, presu-
mibilmente prima dell’estate, inizieranno i lavori
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Da ricordare
Gli articoli da pubblicare sul prossimo numero 
dovranno essere inviati alla redazione entro e non 
oltre sabato 19 giugno.

!

Spazi pubblicitari
Promuovi il tuo negozio o la tua attività sul 
Carughese. Per informazioni su costi e modalità 
rivolgersi all’Ufficio Segreteria del Comune o 
contattare l’indirizzo di posta elettronica: 
segreteria@comune.carugo.co.it

Il 30 giugno la piattaforma ecologica di via Veneto chiuderà ufficialmente 

degli accessi con una nuova banca 
dati che permette di riconoscere 
ciascun utente mediante l’utilizzo 
di CRS e di imputare il peso rilevato 
del rifiuto conferito al Comune di 
competenza, con ripartizione pun-
tuale di costi e ricavi. La banca dati 
è condivisa con le piattaforme di 
Erba e Tavernerio, anch’esse acces-
sibili agli utenti di Carugo se lo vo-
lessero. 
Quanto sopra è tuttavia solo un 
punto di partenza; come previsto 
dal piano industriale, infatti, Service 
24 si è immediatamente attivata 
per la realizzazione della nuova 
piazzola ecologica. Attualmente 
il progetto è nella fase di studio di 
fattibilità. 
Tra l’altro è emersa la concreta pos-
sibilità di intervenire su un’area più 
estesa rispetto al perimetro attuale. 
Tale circostanza consentirà di rea-
lizzare una piattaforma più ampia e 
funzionale anche se l’iter burocra-
tico sarà un po’ più lungo in quanto 
il Comune di Mariano Comense 
dovrà modificare il proprio stru-
mento urbanistico ed il Parco delle 
Groane concedere l’autorizzazione 
paesaggistica. Non è un segreto 
che l’attuale  piattaforma ecologica 
di via Veneto a Carugo non con-
sente un servizio efficiente e fun-
zionale per il cittadino e la chiusura 
era inevitabile. 
Capiamo che per qualche cittadi-
no, che ora si reca a piedi alla piat-
taforma e che non potrà più farlo, vi 
sarà la necessità di cambiare le pro-
prie abitudini ed attrezzarsi in altro 
modo ma, d’altra parte l’accesso 
mediante autoveicoli è già la nor-
malità per la maggior parte dei ca-
rughesi e la totalità di marianesi ed 
arosiani. In generale tutte le piatta-

Ricordiamo che con la pubblicazione dell’avviso 
per l’aggiornamento dell’Albo dei Volontari Civici, 
è partita la campagna di sensibilizzazione al vo-
lontariato civico, Il gusto della solidarietà, invi-
tiamo chi ha tempo ed energie a segnalare la 
propria disponibilità a svolgere attività in ambito 
sociale e culturale. Consultare il sito del Comune 
per visionare l’avviso e i  progetti.  

Volontariato civico

Dal 1 luglio i cittadini ca-
rughesi dovranno recarsi presso 
la piattaforma di Cascina Set-
tuzzi di Mariano Comense per 
conferire tutti i rifiuti non con-
feribili con le raccolte a do-
micilio.  Gli orari di apertura al 
pubblico saranno più ampi e 
differenziati rispetto alla piat-
taforma attuale. L’accesso è 
consentito e garantito fino a 15 
minuti prima dell’orario di chiu-
sura, per permettere la corretta 
gestione delle attività.
Per le utenze domestiche 
l’accesso è consentito, a tutti 
i componenti maggiorenni 
del nucleo familiare, esclusi-
vamente previa esibizione della 
Tessera Sanitaria.
Le utenze non domestiche po-
tranno accedere negli stessi 
orari dal lunedì al venerdì, e-
sclusivamente previa  preno-
tazione,  e  con  presentazione 
obbligatoria del FIR (Formulario 
Identificativo Rifiuti) come pre-
visto dalla normativa. Nei pros-
simi mesi Service 24 eseguirà 
alcuni interventi strutturali 
sulla piattaforma esistente per 
garantire un servizio rapido ed 
efficiente anche ai cittadini ca-
rughesi, oltreché ai marianesi 
ed arosiani che già accedono 
alla piattaforma, che riguarde-
ranno la pavimentazione delle 
aree perimetrali.
Sono inoltre   già stati sostituiti 
tutti i container e aggiunte al-
cune frazioni di maggior pregio, 
con ulteriore differenziazione
dei flussi, nella fattispecie, im-
ballaggi di cartone e cassette e 
bancali di legno. Infine è stato 
sviluppato il sistema di controllo

DI FAUSTO LOMBARDO, Assessore all’Ecologia, Ambiente e Protezione Civile

forme ecologiche sono accessibili 
con la macchina poiché ubicate in 
zone decentrate rispetto all’abitato, 
per tutta una serie di motivi, primi 
fra tutti l’impatto ambientale e la 
viabilità. 

Orari e modalità di accesso:

LUNEDI’: 
8.30 - 12.00
13.30 - 16.00

MARTEDI’: 
7.30 - 12.00
13.30 - 16.00

MERCOLEDI’: 
8.30 - 12.00
13.30 - 16.00

GIOVEDI’: 
7.30 - 12.00
13.30 - 16.00

VENERDI’: 
8.30 - 12.00
13.30 - 16.00

SABATO: 
8.30 - 12.00
13.30 - 16.00

DOMENICA:
9.00 - 12.00
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Truffa sventata, la Polizia Locale invita i cittadini a fare attenzione
DI ERICA BUZZONI

Abbiamo intervistato il 
Comandante di Polizia Locale 
Lorena Beretta che, grazie alla col-
laborazione dell’Assistente Matteo 
Mascaretti, è riuscita a sventare 
una truffa.

Ci spiega cosa è successo esatta-
mente?
“Il 29 aprile una cittadina in pen-
sione ha chiamato in comando, 
raccontandomi che il giorno pre-
cedente era stata contattata tele-
fonicamente da una “utente”, in-
teressata a sapere che uso facesse 
dei numerosi cataloghi che rice-
veva per posta e proponendosi di 
mostragliene uno di prodotti per 
la casa il giorno successivo presso 
il suo domicilio, affermando inoltre 
che il suo numero le era stato forni-
to dal Municipio, infine si è assicu-
rata che la signora vivesse da sola.
Una volta preso appuntamento la 
pensionata, ripensando alla con-
versazione, ha quindi deciso di ri-
volgersi a noi un po’ insospettita”.

Come ha deciso di procedere 
quindi?
“Insospettita anche io dalla strana 
vicenda, ho deciso di mandare 
l’Assistente Mascaretti in borghese 
a casa della signora all’ora prevista 
per l’appuntamento, facendolo 
passare per suo nipote.
Quando la pseudo venditrice si è 
presentata a casa della cittadina, 
le ha quindi mostrato il catalogo 
di prodotti per la casa, sottoponen-
dole poi un contratto da firmare: a 
quel punto il “nipote” è uscito allo 
scoperto, chiedendo di visionare 
anche lui il catalogo, ma a quel 
punto la truffatrice ha iniziato a ter-
giversare e ha cercato di andarse-

ne. Abbiamo quindi identificato 
la pseudo venditrice: originaria 
di Padova, ha già precedenti per 
truffa aggravata, associazione a 
delinquere e spaccio di stupe-
facenti; quella che ha cercato di 
mettere in atto è definita TRUFFA 
DEL CATALOGO (truffa di cui si se-
gnalano già diverse vittime): avreb-
be fatto firmare alla signora un 
contratto nel quale era previsto un 
pagamento di 3.490 euro + Iva per 
tre anni, ciò significa più di 12.000 
euro totali”.

Come si è conclusa la vicenda?
“Dopo l’identificazione e tutti gli 
accertamenti, abbiamo inoltrato 
richiesta alla Questura per il fo-
glio di via e fatto segnalazione in 
Procura per tentata truffa; per “fo-
glio di via” si intende che la stessa 
non può entrare nel territorio co-
munale per un periodo di due anni, 
in caso contrario sarebbe passibile 
di denuncia.
A seguito di questa richiesta e sulla 
base degli elementi forniti da noi 
Agenti di P.L, il Questore ha ritenu-
to ciò degno di fondamento e, ac-
certata la pericolosità del soggetto 
per la sicurezza pubblica, ha emes-
so il foglio di via”.

Cosa vorrebbe dire ai cittadini?
“Innanzitutto, mi congratulo con la 
signora, che è riuscita a intuire la 
potenziale truffa e ci ha chiamato, 
sottolineo che la collaborazione tra 
cittadini e Forze dell’Ordine è es-
senziale per intervenire in maniera 
tempestiva; ringrazio inoltre il col-
lega per la preziosa collaborazione, 
sono contenta che siamo riusciti 
a sventare il raggiro, penso che la 
campagna fatta poco più di un 
anno fa “CHIUDIAMO FUORI I 

TRUFFATORI” sia stata di aiuto alla
cittadinanza.
Rivolgo nuovamente l’appello a 
tutta la cittadinanza: prestate at-
tenzione a chi vi contatta telefoni-
camente (come in questo caso), o 
a chi suona il vostro campanello!
Guardate attraverso lo spioncino 
prima di tutto in questi casi, te-
nendo sempre le serrature e/o 
chiavistelli chiusi, diffidate da chi 
si presenta con tesserini non ben 
identificati, magari insistente, e 
diffidate anche se vi forniscono un 
numero di telefono per verificare, 
perché dall’altra parte potrebbe 
rispondere un complice!
Ricordo inoltre che nessuna azien-
da pubblica (gas, luce...), associa-
zioni benefiche, assicurazioni o si-
mili si recano presso il vostro domi-
cilio per ritirare denaro contante!
Come Polizia Locale siamo sem-
pre a disposizione dei cittadini, 
per qualsiasi dubbio o incertezza, 
chiamateci al numero 031 761455, 
oppure il numero unico 112 o diret-
tamente la Tenenza dei Carabinieri 
di Mariano Comense al numero 031 
745429, meglio fare una chiamata 
per niente, piuttosto che rammari-
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L’Estetica di Ciceri Antonella festeggia 30 anni di attività
DI MATTIA ELLI

L’Estetica di Ciceri Antonella di 
via Marconi spegne le sue prime 
30 candeline. Abbiamo fatto due 
chiacchiere con la titolare, 
Antonella Ciceri, per conoscere 
più da vicino questi anni di attività. 
Ecco cosa ci ha raccontato.

Antonella partiamo da come sei 
diventa estetista…
“È un desiderio che avevo sin da 
bambina. La cura estetica della 
persona, viso, mani, piedi, corpo 
mi ha sempre appassionata. Ho 
frequentato la scuola Estetica di 
Milano e, sono riuscita a coronare 
il mio sogno aprendo il mio centro 
estetico il 21 maggio 1991”.

Cosa provi al pensiero che la tua at-
tività compie 30 anni quest’anno?
“Sono molto felice di poter festeg-
giare questi 30 anni di attività ed il 
fatto di avere successo e di avere 
ancora moltissime clienti che mi 
seguono dal primo giorno è dovu-
to soprattutto alla mia passione, 
professionalità e competenza”.

Come hai fatto a raggiungere tan-
to successo e quali sono stati i fat-
tori determinanti?
“Personalmente il successo lo defi-
nisco cosi: non smettere mai di 
imparare. Tre strategie hanno ac-
compagnato questi 30 anni: ag-
giornamenti continui, trattamenti 
estetici personalizzati rispettando 
la fisiologia della pelle e le esigenze 
della clientela e l’utilizzo di prodotti 
cosmetici naturali e di qualità”.

Qual è il consiglio che daresti ad 
una ragazza/o che vorrebbero di-
ventare estetista?
“Tutto ciò insieme alla passione 
del proprio lavoro, frequentare 
un’ottima scuola e tanta pratica 
sono consigli che dò a tutte quelle 
persone che intendono iniziare la 
mia professione”.

Relativamente al periodo che 
stiamo vivendo, cosa è cambiato 
durante l’emergenza sanitaria?
“A parte le chiusure dovute al 
Covid 19 che hanno condizion-
ato molto il lavoro di tutti i cen-
tri estetici, le regole che ci siamo 
date come categoria: controllo 
della temperatura, mascherine 
e guanti sempre indossati, igien-
izzazione continua dei locali e 
sterilizzazione continua dei ferri 
utilizzati mi hanno permesso di 
continuare il lavoro, tranquilliz-
zando le clienti con una adegua-
ta sicurezza”.

Concludiamo con quali sono gli 
scenari che vedi per il futuro?
“Mi auguro che questa emergen-
za finisca presto, per continuare 
il mio lavoro e poter soddisfare 
sempre meglio le esigenze di 
bellezza e benessere delle mie 
clienti alle quali va il mio ringra-
ziamento più sincero per aver-
mi seguita in tutti questi anni. 
Estetista sì ma con il cuore”.

Come lo scorso anno, è intenzione 
dell’Amministrazione Comunale organizzare un 
centro estivo per il mese di luglio (dal 5 al 30 luglio, 
per 4 settimane con iscrizione settimanale) rivolto 
ai ragazzi dai 6 ai 14 anni, che si svolgerà nei locali 
della scuola primaria di via XXV Aprile.
Gli uffici hanno già pubblicato una “manifestazio-
ne di interesse” per individuare la cooperativa che 
si occuperà dell’organizzazione e delle attività da 
svolgere durante le settimane del camp.
Invitiamo chi fosse interessato a consultare il sito e 
i social del comune di Carugo, dove verranno pub-
blicati tutti gli aggiornamenti. 

Riparte il centro estivo
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Progetti per la riqualificazione del centro storico
DI ALBERTO VIGANO’, Assessore ai Lavori Pubblici

Ai margini della discussione 
riguardo i progetti della nuo-
va RSA che sorgerà sull’area “ex 
Tamburini” e che, in queste set-
timane, impegnano gli uffici del 
nostro comune, sta nascendo un 
interessante dibattito in merito ad 
alcuni argomenti di non seconda-
ria importanza per il futuro non 
solo della zona interessata, ma di 
tutto il paese.
In particolare i ragionamenti toc-
cano due fronti; il primo interessa  
la parte terminale  di via Baracca, 
dove la strada incrocia via Tazzoli 
e via Per Gattedo, per chiarezza 
dove, nel progetto, è stato collo-
cato un ampio parcheggio. L’altro 
fronte è la parte di edificato di via 
Diaz che si prospetta, oggi, su un 
area dismessa ma che, in un pros-
simo futuro, potrebbe affacciarsi 
su di un pezzo di paese completa-
mente riqualificato.

prospetto degli edifici di via Diaz 
che si affaccia sull’area che verrà 
riqualificata con l’RSA. Il governo 
di questo fronte, se sviluppato in 
maniera attenta, potrebbe dare 
un nuovo valore a tutti gli immo-
bili costruiti sul declivio che con-
tiene la via che attraversa la parte 
più vecchia del nostro paese e che 
verrà collegata, con un percorso 
pedonale, proprio alla zona in via 
di riconversione. Se a tutto ciò ag-
giungiamo il progetto del “piano 
colore”, ancora in fase di discussio-
ne ma di prossima presentazione, 
che interessa proprio via Tazzoli, via 
Diaz, piazza della Repubblica, via 
Roma, via Chiusa etc…abbiamo sul 
tavolo una serie di argomenti che, 
se amministrati in maniera corret-
ta, disegneranno per il futuro un 
paese più equilibrato, sostenibile e 
gestibile.

Il problema parcheggi in questa 
zona è molto evidente, soprat-
tutto nella zona di Piazza della 
Repubblica, via Roma e via Chiusa. 
La creazione di un nuovo parcheg-
gio, in una zona strategica come 
quella sopra citata, in parte a ser-
vitù della RSA e in parte pubblico, 
potrebbe risolvere la questione 
o quanto meno ridurre sensibil-
mente il problema nella piazza e 
nelle vie limitrofe. Non è un caso 
che nelle commissioni urbani-
stiche che si sono succedute in 
questi tempi, la questione par-
cheggi è stata spesso all’ordine del 
giorno; tutti abbiamo convenuto 
come sia di estrema importan-
za porre particolare attenzione a 
questa tematica al fine di una mi-
gliore programmazione futura di 
gestione e di progettazione urba-
nistico/architettonica. La seconda 
tematica riguarda, come detto, il

Dal 10 maggio e fino al 25 giugno 2021 è aperto 
il Bando per accedere ad un alloggio popolare: si 
tratta di un’opportunità per cittadini singoli o nu-
clei familiari bisognosi di un alloggio a canone so-
ciale, cioè commisurato alla propria situazione ana-
grafico-reddituale-patrimoniale.
Obbligo di prenotazione da richiedere dal 3 mag-
gio esclusivamente secondo le seguenti modalità:
- telefonicamente al numero 327 1628505 dal lunedì 
al venerdì dalle 12.30 alle 14.30
- a mezzo mail all’indirizzo sportello.sap@questa-
generazione.it
E’ possibile trovare maggiori informazioni detta-
gliate sul sito del Comune di Carugo, nella sezione 
“news”.

Bando alloggi popolari

Ai sensi della Deliberazione Giunta Regionale 
XI/3664/2020 è prevista l’erogazione di con-
tributi economici finalizzati al mantenimento 
dell’abitazione in locazione nel mercato privato, 
in relazione alle difficoltà economiche conseg-
uenti anche all’emergenza sanitaria determinata 
dal Covid-19 nell’anno 2020-2021, a nuclei familiari 
residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale di 
Mariano Comense. Le domande, complete degli al-
legati richiesti, dovranno essere presentate esclusi-
vamente a Tecum dal 3 maggio al 30 giugno 2021 
tramite e-mail tecumserviziallapersona@twtcert.
it, inserendo come oggetto “sostegno affitto per 
cognome e nome”, tramite raccomandata A/R o 
tramite consegna a mano presso la sede di Tecum 
(via Adda, 17 - Mariano Comense).

Misura unica: fondo affitto 2021
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“Un paese ci vuole...
DI “L’ALTRA CARUGO”
“[...] Adesso che il mondo l’ho visto davvero e so 
che è fatto di tanti piccoli paesi, non so se da 
ragazzo mi sbagliavo poi di molto. Uno gira per 
mare e per terra, come i giovanotti dei miei 
tempi andavano sulle feste dei paesi intorno, e 
ballavano, bevevano, si picchiavano, portavano 
a casa la bandiera e i pugni rotti. Si fa l’uva e 
la si vende a Canelli; si raccolgono i tartufi e si 
portano in Alba. C’è Nuto, il mio amico del Salto, 
che provvede di bigonce e di torchi tutta la valle 
fino a Camo. Che cosa vuol dire? Un paese ci 
vuole, non fosse per il gusto di andarsene via. 
Un paese vuol dire non essere soli, sapere che 
nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa 
di tuo, che anche quando non ci sei resta ad a-
spettarti. Ma non è facile starci tranquillo. Da un 
anno che lo tengo d’occhio e quando posso ci 
scappo da Genova, mi sfugge di mano. Queste 
cose si capiscono col tempo e l’esperienza. 
Possibile che a quarant’anni, e con tutto il mon-
do che ho visto, non sappia ancora che cos’è il 
mio paese? [...]”.
Cesare Pavese, (da) “La Luna e i Falò”, 1950

Prendiamo spunto da un libro significativo sul-
lo spirito di attaccamento al territorio per chie-
derci se si stia facendo il meglio per il nostro 
Comune. O almeno, se chi determina le scelte e 
le direzioni lo stia facendo. Le possibilità e le op-
portunità che oggi esistono e che Carugo con-
tinua a perdere con supponenza e presunzione, 
iniziano a essere veramente tante: difficilmente 
crediamo siano frutto di decisioni pensate e 

Siamo sempre a disposizione dei cittadini carughesi a questi indirizzi:
Facebook: L’altra Carugo
Mail: infolaltracarugo@gmail.com

In questo momento nel quale è tangibile la ripresa di tante attività, è assolutamente prevedibile l’aumento 
del traffico e in generale del numero degli autoveicoli presenti sulla strada. Come dimostra ampiamente 
l’esperienza pregressa, non ci possiamo affidare solo ed esclusivamente al senso civico dei cittadini ed è 
quindi indispensabile che la nostra amministrazione predisponga dei controlli. Cosa si intende fare? Liberare 
tutta la zona parcheggio in modo che ci siano più posti per tutti, considerando anche che i camion delle gio-
stre sono posizionati di fianco al parcheggio ormai da moltissimi mesi. Come si gestirà il cosiddetto ritorno 
“alla normalità”? Osservando questi ingorghi, siamo sempre più convinti delle preoccupazioni in merito allo 
scarso numero di parcheggi previsti per la futura RSA espresse come gruppo consiliare sia in commissione 
urbanistica che in consiglio comunale. Viste le evidenti criticità di viabilità presenti nel paese, auspichiamo 
davvero che vengano tenute in considerazione e non cadano nel dimenticatoio, in modo che i residenti della 
zona non debbano subire i disagi già ben noti a tutti. 

studiate con lungi-
miranza. Pensiamo alla 
risposta sulla mancata 
partecipazione al ban-
do per il parco inclusivo 
(focus su altri progetti, 
non c’è stato il tempo, 
lo faremo comunque 
con le nostre risorse 
economiche) ma se 
dovessimo fare una 
mozione per attivare l’attenzione della maggioranza su 
ogni bando a fondo perduto, potremmo avere almeno 
un argomento a settimana per gli Amministratori. 
Dov’è finita la loro volontà di partecipare attivamente ai 
bandi regionali? 
Pensiamo alla risposta sulla chiusura della biblioteca, 
temporanea ma per un periodo piuttosto lungo: affer-
mare che la continuità di servizio è assicurata presso le 
biblioteche di Arosio e Mariano Comense non risolve il 
problema, lo sposta! Un’assenza è assolutamente lecita 
ma non può essere plausibile avere come unica solu-
zione mandare i cittadini da un’altra parte.
Ultima mossa (annunciata): Carugo perde un altro ser-
vizio, da luglio la piattaforma ecologica chiuderà i bat-
tenti. Abbiamo presentato un’interrogazione sulla 
chiusura definitiva della piattaforma e ci è stato risposto 
che ci sono progetti legati a una rivalutazione e ripro-
gettazione, senza un’indicazione temporale. Al momen-
to, l’unica data certa a oggi è la chiusura di luglio. Da 
quel momento, resteremo in attesa di avere sviluppi e, 
intanto, andremo a Mariano Comense!
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Parliamo di...piazzola ecologica
DI “CARUGO INSIEME”

A partire 
dal 1 luglio i 
cittadini ca-
rughesi si ve-
dranno privati 
dell’ennesimo 
servizio, at-
t u a l m e n t e 
presente sul 
territorio, che 
sarà delocaliz-
zato a Mariano 
Comense, an-

che se, di fatto, quasi a Cascina Amata. A no-
stro parere, sebbene già fosse in programma, 
è un’ulteriore esempio di disservizio per i no-
stri concittadini: per quanto sia indubbio che 
la piazzola di Carugo sia inadeguata, sta di 
fatto che, attualmente, è fruibile per gli utenti, 
mentre, a breve non lo sarà più. Per recarsi alla 
piattaforma di Mariano è necessario utilizzare 
l’automobile e immettersi sulla strada provin-
ciale Novedratese: una cosa da nulla per le 
persone adulte, ma i tanti pensionati, magari 
anche avanti negli anni, riusciranno ancora ad 
essere autonomi o dovranno dipendere da fi-
gli o nipoti? Allo stesso modo, vogliamo parlare 
degli orari? Vero che, come dice l’Assessore, 
si andrà verso l’ampliamento degli orari: oggi, 
10,5 ore a settimana, mentre, dal primo luglio 
si salirà a 35 ore settimanali, comprese le 3 ore 
della domenica mattina. 

Si dimentica, però, di precisare che si andrà incontro anche 
all’aumento degli utenti che usufruiranno del servizio: dai 
circa 6.000 odierni ai circa 37.000 complessivi, tra Mariano, 
Carugo e Arosio. Il che, di fatto, significa una diminuzione 
del tempo effettivamente disponibile per ogni abitante. 
Questi elementi, così come i disservizi già sperimenta-
ti in questo primo anno di gestione del servizio, a nostro 
parere, sono solo una riconferma che la scelta di Service 24 
Ambiente srl avrebbe dovuto essere fatta con maggiore 
criticità, vagliando e valutando alternative e soluzioni diffe-
renti, anche solo per mettere a confronto ciò che la società 
offre in termini di servizi. Ciò che, ora, critichiamo è che nel 
piano industriale societario erano previsti degli interventi 
di miglioria, in particolare, di ampliamento e sistemazione 
della piattaforma di Mariano Comense di cui, ad oggi, non 
vi è traccia tangibile. Ricordiamo che, in sede di presen-
tazione al pubblico della società, uno dei punti focali era 
stato proprio il progetto di cui stiamo parlando, per il quale 
era prevista una tempistica massima di 18 mesi. Ebbene, 
ad oggi, non esiste alcuna traccia di questo progetto che 
il nostro assessore si ostina a definire in itinere. In pratica, 
come su altre questioni, c’è una profonda divergenza tra 
le dichiarazioni e lo stato dei fatti. A nostro parere, è molto 
scorretto promettere qualcosa e non mantenerlo. Di certo, 
è un modo di fare che non appartiene al gruppo di Carugo 
Insieme.

Accade in Consiglio Comunale
La seduta di Consiglio Comunale del 29 aprile 2021 
prevedeva 3 punti all’ordine del giorno. Ad ecce-
zione dell’ultimo punto, un’interrogazione pre-
sentata da L’Altra Carugo, per cui è prevista una 
discussione, ma non una votazione, noi di Carugo 
Insieme ci siamo espressi favorevolmente rispetto 
ai primi due:
1. Modifica dello statuto sociale, della conven-
zione per l’esercizio del controllo analogo ai sensi 
dell’art. 30 Tuel, del regolamento sul controllo ana-
logo congiunto e dei patti parasociali di Service 24 
ambiente s.r.l.: era necessario procedere alla modi-
fica. Ciò che sorprende, negativamente, è il fatto 
che le modifiche apportate siano state richieste e 
sollecitate dall’ANAC (Autorità nazionale anticorru-
zione), e che ciò sia avvenuto relativamente a breve 
distanza rispetto all’entrata in società di svariati 
comuni, come il nostro, che risale solo allo scorso 
anno.
2. Aggiornamento dei criteri generali per 
l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi: trattasi di atto amministrativo 
ordinario. Ciò che auspichiamo è che tali regola-
menti trovino, effettivamente, applicazione.

Durante la seduta di Consiglio Comunale del 03 
maggio 2021, a soli 4 giorni di distanza dal pre-
cedente, abbiamo votato, ancora, favorevolmente, 
rispetto ai 2 punti all’ordine del giorno:
1. Adozione della variante puntuale al Piano 
delle regole per l’adeguamento dello strumento 
urbanistico comunale, a rettifica dell’attribuzione 
della classificazione delle aree allagabili da parte 
del P.G.R.A., a zona con pericolo elevato (H4) nel 
comparto tra via Piave, via Isonzo e via per Gattedo: 
riteniamo questa modifica necessaria per la mes-
sa in sicurezza di tutta l’area, dichiarata ad elevato 
rischio idrogeologico sin dal 2017 .Ora, finalmente, 
4 anni dopo, sarà possibile realizzare i lavori neces-
sari alla diminuzione del rischio.
2. Adozione della variante puntuale al Piano 
dei servizi del piano di governo del territorio in 
merito alle dotazioni minime di parcheggi privati 
pertinenziali e alla cessione di aree per servizi pub-
blici e di interesse pubblico - articolo 13 della l. R. N. 
12/2005 e s.m.i.: in tal caso il cambio di destinazione 
del territorio, rendendolo area adibita a parcheg-
gio, in funzione della futura RSA si rendeva indis-
pensabile per far fronte alle esigenze di personale 
e utenti.
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2 giugno: festa della Repubblica e 75° anniversario del Referendum Costituzionale
La festa della Repubblica italiana si celebra il 2 
giugno perché, proprio il 2 e il 3 giugno 1946, si 
tenne il Referendum con cui gli italiani, dopo 85 
anni di regno della dinastia dei Savoia di cui 20 di 
dittatura fascista, scelsero di far diventare l’Italia 
una Repubblica costituzionale, abolendo la mo-
narchia. Nacque così la REPUBBLICA ITALIANA.  
Ciò fu reso possibile grazie ai molti italiani che 
lottarono e si sacrificarono per ridare all’Italia la li-
bertà di cui era stata privata. La Repubblica Italiana 
fu possibile grazie all’impegno di molti cittadini 
che si impegnarono per la costruzione di una 
nuova Italia, libera e democratica dopo il regime 
fascista e l’occupazione nazista. Quest’anno inten-
diamo dedicare la giornata del 2 giugno al ruolo 
attivo che ogni cittadino è chiamato a svolgere 
nella propria comunità, affinché la Repubblica sia 
davvero Cosa pubblica, bene comune. “Sentirsi 
‘comunità’ – come ha ribadito Mattarella in un suo 
discorso (2018) - significa condividere valori, pro-
spettive, diritti e doveri. Significa ‘pensarsi’ dentro 
un futuro comune, da costruire insieme.

“Piccola indagine” a Carugo

Carugo come il resto d’Italia, 
riapre alle attività sociali. Tra le in-
iziative culturali il Piccolo Teatro 
Pratico, con la collaborazione del 
Comune di Carugo, propone due 
eventi all’aperto presso il Museo 
nel ‘900 di Carugo nelle date del 
26 giugno e 3 luglio.
Piccola Indagine Estiva è il titolo 
della rassegna. L’indagine, condot-
ta da Matteo Andreone in qualità 
di investigatore/moderatore, è il 
filo conduttore delle serate, duran-
te le quali associazioni e impren-
ditori del territorio racconteranno, 
dal loro punto di vista, quanto è 
successo nell’ultimo anno e mez-
zo, le loro esperienze, anche vir-
tuose, e le possibilità che il futuro 
riserva; a condurre sarà Matteo 
Andreone, regista e autore comico 
nonchè investigatore/moderatore 
dell’evento. Le indagini prose-
guiranno con due spettacoli bril-
lanti, che vedrà in scena Davide 
Colavini, già noto al pubblico ca-
rughese, e Alice Bettinelli, attori 
del Piccolo Teatro Pratico.
Sabato 26 giugno, ore 20:30 : 
Museo nel ‘900 e Sfelab si sottopor-
ranno all’interrogatorio di Matteo 
Andreone. A seguire lo spettaco-
lo comico Lo strano caso di Billy 
Shake, di e con Davide Colavini, 
in veste di investigatore anni ‘30 e 
Alice Bettinelli, nei panni di femme 
fatale, vittime tragicomiche di un 
certo William Shakespeare. 

Sabato 3 luglio, ore 20:30: Pietro 
Pizzamiglio di Assioma e Tony 
Lagrotteria (ACLI) risponderan-
no alle sollecitazioni di Matteo 
Andreone. Le indagini prose-
guiranno con lo spettacolo Il cri-
mine riciclato, di e con Davide 
Colavini, un vero e proprio giallo 
multimediale dove impareremo 
anche l’arte del riciclo di carta e 
cartone. 
La Rassegna rientra nel proget-
to Nuova Primavera di Piccolo 
Teatro Pratico, approvato e finan-
ziato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali,  Regione 
Lombardia. 
Gli spettacoli si svolgeranno in for-
ma statica, nel rispetto delle regole 
anti-CoVid in vigore.
E’ consigliabile prenotare: tel. 031 
758193 int. 3 o via mail cultura@
comune.carugo.co.it. 

DI ANTONELLA BALLABIO, Assessore ai Servizi Sociali e Cultura

Significa responsabilità, perché ciascuno di noi 
è, in misura più o meno grande, protagonista del 
futuro del nostro Paese”. Proprio per questo di-
ciamo grazie a chi, disinteressatamente, si è im-
pegnato durante il lockdown adoperandosi fat-
tivamente a favore della comunità, rendendo 
possibile l’attivazione di servizi a domicilio a fa-
vore di persone e famiglie in situazione di fragi-
lità. Li ringraziamo per la collaborazione costante, 
mostrata nei momenti di maggior emergenza, lo 
spirito di servizio mostrato sono stati per tutti sti-
molo e insegnamento:  la sezione Croce Bianca di 
Mariano Comense, il gruppo di Protezione civile, 
il Giardino di Luca, Viola e Simone, la Conferenza 
San Vincenzo, Ivana Valsecchi e tutto il gruppo 
impegnato nella cucitura delle mascherine di co-
munità, il gruppo dei volontari, che individual-
mente hanno deciso di accogliere l’invito e di im-
pegnarsi nei servizi di prossimità. Un ringrazia-
mento particolare al corpo di Polizia Locale e ai di-
pendenti dell’Area Servizi alla persona, grazie alla 
loro collaborazione attenta, alla loro competenza e 
al loro instancabile impegno. 

Incontri con l’autore nella cor-
nice del Parco di via Calvi che cir-
conda la Biblioteca Comunale 
Mons. Galbiati.
Nell’ambito delle azioni di pro-
mozione della lettura di Città 
che legge, in collaborazione con 
Libreria al sette, sottoscrittore 
del Patto per la lettura, riparto-
no i Venerdì del libro.
Presentiamo la Rassegna di 
quest’anno: Libri a Km 0   dedi-
cata a scrittori ed autori che 
attraverso i loro scritti contri-
buiscono alla promozione e al 
rispetto del patrimonio cultura-
le, naturalistico e storico-artisti-
co del nostro territorio. 
Si comincia venerdì 11 giugno 
ore 20:30 con  “Brianzoli per 
sempre” raccolta di racconti di 
autori vari.  25 voci, tra cui due 
carughesi, Carmen Legnante e 
Igor Malgrati, 25 “fotogrammi”, 
inquadrature inedite di paesag-
gi incantevoli, cambi di prospet-
tiva temporali, tra eventi storici 
e tradizioni culinarie, dove con-
suetudini e leggende si affian-
cano a suggestioni e fantasie. 
La celebrazione di questa terra 
passa attraverso una narrazione 
precisa, emozionante, auten-
tica. Nel prossimo numero indi-
cheremo gli altri appuntamenti 
della rassegna.

Libri a Km0
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Carugo e San Giuliano delle Puglie legati dalle tele della Madonna di San Zeno
DI MARTINA SANGALLI

Una frase del profeta Isaia re-
cita: “Consolate, consolate il mio 
popolo”. E non è forse vero, che il 
nostro popolo ha bisogno di essere 
consolato?” Questa esortazione è il 
filo rosso che Luigia Turri ha intes-
suto tra due sue tele, raffiguranti la 
Madonna di San Zeno. Le due ope-
re sono, però, separate da quasi un 
ventennio.
Era il 31 ottobre 2002 quando un 
tremendo terremoto avvolse nel 
dolore San Giuliano delle Puglie: la 
scuola del paese crollò su un’intera 
classe, cui ventisette alunni 
morirono insieme alla loro inse-
gnante. A centinaia di chilometri, 
il tragico evento scosse Luigia, che 
decise di mostrare la vicinanza sua 
e dei carughesi con quanto più 
ama dalla tenera età: il disegno. 
“Nei miei primi anni di istruzione, 
fui spronata dalla mia maestra ad 
assecondare la passione per l’arte. 
Ero bravissima, vinsi persino al-
cuni concorsi. Frequentai il liceo 
artistico, per poi studiare architet-
tura”. Mettendo il suo cuore sulla 
tavolozza, Luigia decise di donare 
alla comunità pugliese un quadro, 
cui soggetto, la Vergine a noi tanto 
cara, potesse offrire conforto col-
mando le distanze. Ad attorniare 
Maria, una schiera di angeli, cui 
volti ricalcano le sembianze delle 
piccole vittime. Tuttavia, i tenta-
tivi dell’autrice di contattare San 
Giuliano furono vani, e l’opera 

rimase alla nostra parrocchia, di-
ventando presenza costante nelle 
novene. “Lo scorso anno, però, mi si 
accesa una lampadina nella men-
te. Ho pensato che per la nostra 
comunità fosse difficile staccarsi 
dall’opera. Una mattina, dopo il ro-
saio, le mie amiche mi hanno sug-
gerito di farne una seconda versio-
ne, che ho realizzato tra gennaio 
e febbraio, non con l’intenzione di 
copiare l’originale, ma con la voglia 
di fare qualcosa di nuovo: ho so-
stituito ai volti dei piccoli pugliesi 
quelli dei bambini di Carugo e non 
solo, alcuni dei quali ci hanno la-
sciati prematuramente, altri sono 
invece ancora vivi, cresciuti. Le due 
Madonne sono speculari, e sem-
bra che si guardino: ho riprodotto 
la Vergine grazie ai disegni della 
prima versione, e questo ha velo-
cizzato il lavoro”. Intanto, Luigia è 
riuscita finalmente a contattare 
il primo cittadino di San Giuliano, 
Giuseppe Ferrante, e a recapita-
re l’opera del 2002: “Il sindaco ha 
ringraziato di cuore, chiedendomi 
di inviargli aggiornamenti. Ho inol-
tre realizzato, per le famiglie delle 
vittime, tele coi nomi dei loro figli, 
scritti in bella grafia, a cui vorrei 
allegare qualcosa di tipografico, 
come dei quadernetti”.  La nuova 
versione del quadro si trova, invece, 
nella nostra casa parrocchiale.

P A R R O C C H I A

Da venerdì 14 maggio il Centro di Ascolto Decanale 
avrà uno sportello anche a Carugo, oltre a quello di 
Arosio, con la presenza dell’assistente sociale, di una 
religiosa e dei volontari. La finalità del CdA è l’ascolto 
come momento di accoglienza e strumento per 
l’accompagnamento delle persone in un percorso 
di riconoscimento delle proprie potenzialità pro-
muovendo in primis, la capacità d’azione delle per-
sone di fronteggiare le situazioni di difficoltà che 
vivono. Attraverso le funzioni di orientamento ed 
accompagnamento si intende promuovere la vo-
lontà del singolo e delle persone coinvolte in quella 
determinata situazione di vita, ma anche suscitare 
l’animazione e gli interventi caritativi della comunità. 
L’attività prevede quindi non solo la relazione con le 
persone incontrate, ma una forte interazione con il 
territorio e con la comunità finalizzata ad individuare 
possibili risposte ai bisogni incontrati.  Le relazioni 
che cerchiamo di costruire con i diversi interlocutori 
necessitano di tempo e di cura. Il lavoro di rete rap-
presenta un’autentica e fondamentale modalità di 
intervento.

E’ fondamentale confrontarsi e collaborare con gli 
Enti Locali per poter offrire a chi è in difficoltà tutte 
le risorse disponibili. Anche la Diocesi offre molti aiuti 
tra cui il FONDO SAN GIUSEPPE, il FONDO FAMIGLIA 
LAVORO ed altri strumenti per sostenere chi è in dif-
ficoltà. 

I nostri sportelli: 
Arosio:  
Centro parrocchiale, Via S. Giovanni Bosco,   n. 2
1° e 3° venerdì del mese dalle  10.00 alle  12.00

Carugo:  
Largo Corti  (sede della “SAN VINCENZO”)  
2° e 4° venerdì del mese dalle  10.00 alle  12.00

Cantù:  
Via Matteotti, 22  (tel. 031.716.865)
È possibile accedere alle sedi solo su appuntamento: 
cellulare: 375 5943457  
e-mail:  centrodiascolto@caritascantu.it 
web: www.caritascantu.it/contatti.html

Buone notizie: il Centro di Ascolto Decanale avrà uno sportello anche a Carugo
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